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Girardi, il teologo rivoluzionario 

Scompare a 86 anni il filosofo, docente universitario, promotore di «Cristiani per il Socialismo» 
Introdusse in Italia la teologia della Liberazione. Il suo impegno per le popolazioni indigene 

ii mOlto domenica. al/'c/u eli 86 an­
I li. il leologo, filosofo e docente uni­
versitario GÌlllio Girardi. Dopo aver 
insegnato a lungo nelle ulliversita 
ila/iane, negli armi 70, presso 1'I5ri­
turo Superiore di Pastorale 'lumen 
Vilac" cii BnlXefles ha tenuto corsi 
eli antropologia, introduzione al 
1I!arrismo e (eo/agia della liberazio­
ne. Èstato tra i promotori del Movi­
men10 dei Cristiani per il Sociali­
smo c, ilei 2006, Ira i firma tari di 
un "m(mifesw" CO/lCro la beatifica­
ziolledi Karol Wojty/a. 

R
k:ordare Giulio Girardi a l 
momento in cui lui ci ab­
b.1ndona fisicamente ma 
sicuramente nonspirirual­

mente. significa ripercorrere rutta 
la nostra vita d i cristiani impegnati 
dopo il Concilio tra gli anni 70 sino 
ai nostri giorni. Erano gli anni in cui 
gli uomini di scienza e d i sapere 
non utilizzavano pill le loro cono­
scenze per consolidare e rafforzare 
i poteri esistenti, ma spinti dal COn­
cilio Vaticano Il scendevano dalle 
cattedre per rendere viva e incarna­
ta nelia reahà sociale dell'umanità 
la loro fede . 

Sono gli anni della lettera dei tre­
dici preti romani che protestano 
contro la condizione di emargina­
zione di chi viveva in condizioni in­
civili nelle baracche della Capitale e 
della mia lettera ", la Terra è di Dio" 
con la quale denunciavo la specula­
zione edilizia e il silenzio della Chie­
sa compromessa con gli interessi 
dei grandi proprietari fondiari e 
con le speculazioni fatte sulle spalle 
della povera gente nell'interesse 
della Dc romana. Erano gli anni in 
cui Gerardo Lutte, docente al ponti­
ficio ateneo salesiano come Girar­
di, usciva dai ranghi delle istituzio­
ni e andava ad abitare (fa i baracca­
ti di Praro Rotondo. In quegli annì 
Giulio Girardi metterà a disposizio­
ne la sua conoscenza filosofica e reo­
logica per una stril tegia di riavvici­
namento del mondo dei credenti 
con la sinistra storica. Per la rivolu­
z iOne delle classi subalteme spesso 
ridotte in condizioni subumane. 

GIulIo ...... 

Il SUO Insegnamento 
Il credente può optare 
per una scelta di classe 
per amore evangelico 
condividendo gli obiettivi 
con i movimenti di sinistra 

Scrive "Cristianesimo e Marx.ismo". 
Avrà una cattedra alla Sorbonne di 
Parigi. Girardi metterà in crisi il suo 
rapporto con l'istituzione dell'ordine 
salesiano e con l'Ateneo salesiano. 

COn il teologo peruvi,lno Gustavo 
Gutiérrez ha cominciato ad assecon­
dare la fondazione del movimento 
Cristiani per il Socialismo e la Teolo­
gia della liberazione. Èstato un lun­
go periodo durante il quale ci ha sup­
portato e documentato sulla possibili­
tà di non far coincidere l'alto percor­
so di fede con l'ideologia filosofica 
marxista. Ma di individuare obiettivi 
sociali concreti sui quali si realizzava 
l'incontro con le forze sociali e politi­
che d i ispirazione maOOana. E stata 
ulla grande stagione di elaborazione 
e di rÌ\~sitazione della fede che ha 

coinvolto le comunìtà cristiane di ba­
se sviluppate prima in America lati­
na, poiinMrica e finalmente in Euro­
pa. Ci ha aiutato a maturare la com1n­
zione che optare per uml scelta di 
classe nOn significava abbracciare 
una scelta ideologica, ma di rivisitare 
l'insegnamento evangelico dalla par· 
te dei poveri e degli sfruttati. Era così 
che si dava concretena il quell'idea 
maturata durante il Concilio Vatica­
no II grazie soprattutto all'opera del 
cardinale Lercara, di una Chics..1 che 
è anzilutto "convocaziOne dci pove­
ri». Non una Chiesa esclusiva, nella 
quale sono soltanto i poveri, ma che 
rilegge il messaggio eyangelico nella 
condizione di coloro che sono senza 
voce, senza potere, senza autorità. 

A questa grande STagione di impe­
gno teologico è seguita quella di Giu­
lio Girardi che si fa supporto alle cul­
ture delle popolazionì indigene. Sia­
mo alla crisi del socialismo reale che 
mostra il suo volto repressivoeautori­
tario. Matura la convinzione che fos­
se da privilegiare la latra delle popola­
zioni indigene per uscire dall'oppres­
sionedel colonialismoe dello schiavì­
smo internazionale, A Quito in Ecua­
dor nel 1992 ci sarà la svolta con la 
grande assemblea delle popolazioni 
indigene e dei movimenti che soste· 
nevano i "senza terra" in Brasile. An­
che nelle comunità cristiane si recu­
pera la scelta di porsi non dalla parte 
dei civilizzatori, ma da quella dei co­
lonizzati. Perché alle popolazioni in­
digene con il Vangelo era stata porta­
ta anche la sottomissione. Giulio Gi­
rardi partecipava con grande impeto 
a questo movimento. Era come inna· 
morato della spontaneità e trasparen: 
zadclla lotta di questi popoli. In Nica­
ragua aveva una sua stanza nel Cen­
tro Valdivieso di Managua. Sa rà a 
fianco delle popolazioni del Chapas, 
in Messico ed amico e consigliere del 
leader cubano Fidel castro. 

Oggi nessuno può avanzare una 
formula unica per la libemzione dei 
popoli. Molte sono le strade e mohe 
Iccsperienze tun cui misurarsi. Girar­
di aveva fatto sua la formula della 
non violenza attiva. Ha scrinosu Gan­
dhi il vescovo Proano. Riflettendo su 

Che Guevara è arrivato ad indicare 
una venatura di demenza e di amo.: 
re anche nella lotta di liberazione: 

Iarmala. Chi prende leamu per amo­
re deve sapere che anche il nemico 

Verso gli ultimi 
Si concretizzava !'idea 
maturata nel Vaticano Il 
secondo la quale 
la Chiesa è soprattutto 
«convocazione dei poveri» 

è un uomo oppresso da liberare. È 
cosl che anche nelle comunità di ba­
se si cominciò a coniugare ulla sor­
ta di mitezza non soltanto verso gli 
oppressi. ma a nche verso gli oppres· 
sori. 

Giulio Giradi è spirato in questa 
convinzione e la sua memoria non 
può diventare musenle. Seguita ad 
essere quellll che è stata sino ad og· 
gi: una pratica d i liberazione per 
tutti gli oppressi. Un processo che 
non può veniIe dall'alto, come acca· 
de con la globalizzazione ftnanzia­
ria che lascia tutto nelle mani dei 
potenti. La Teologia della Ubernzio­
ne ci ha aiutato a capire che non è 
Contro un nemico esterno che oc· 
corre combattere, che il nemico {­
anche dentro di noi. Che allo sfrut· 
tamento alimentato dall'esterno ci 
sono !)rocessi d i reazione vitali: 
que lli autogestiti dalla base e dal 
mondo degli oppressi. Èquesto che 
con grande fatica ci ha aiutato a ve­
dere Giulio Girardi. Questo portia· 
ma avant i. Con la sua passione mi· 
re, gentile e profodamente umana, 
ma al tempo stesso rigorosa. Il suo 
è stato un faticoso andare contro­
corrente e verso il «poco probabi­
le". È il cammino delle comuniTà di 
base. Come recita la canzone di 
Bennato, è stato il ricercatore 
dell'isola che non c'è. Ma che ci po­
trebbe essere. Sta a noi fare in mo­
do che ci sia. Così lo ricorderemo 
oggi alle 14 alla Comunità di san 
Paolo. Si è spento nell'umiltà, ma la 
speranza d i civiliz:wre l'umanità 
non è certo mona.-:· 


